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Lo grandi imprese di assicurazione ba
sano la loro attività sullo studio accurato 
delle tavole statistiche. Non risulta dulie cifre 
che il costo della vita è aumentato, mentre 
gli stipendi dei loro dipendenti sono immu
tati da quattro mesi ? 
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A D O N I A 
della nostra cultura 
Oltre un mino fa l'On. De (in

speri nell'aula del Consiglio Na
zionale delle Ricerche parlò in 
qualità di Primo Ministro ni mem
bri del Consiglio Superiore dell'I
struzione Pubblica, ninnifestandc. 
la sua comprensione per i bisogni 
urgenti della ricerca beicntifica (e 
in genere della cultura superiore) 
nonché la sua ferma decisione di 
portare su questo grave problema 
tutta l'attenzione'sua e del go
verno. Molti degli ascoltatori, for
se troppo inclini ad aspettare dal
la buona volontà di un uomo hi 
risoluzione delle quistioni anche 
più serie e profonde del nostro 
paese, si rallegrarono ed aspetta
rono. Ma un lungo silenzio è in
tercorso e quasi niente è stato fat
to, non dico per arrestare, ma al
meno per rendere meno rovinoso 
lo sfacelo dei nostri strumenti di 
ricerca e di studio Una cosa im
portante, vitale, nel Paese andava 
e va inesorabilmente verso la cor
ruzione e la rovina ed il pubblico 
non ne è informato, e il governo 
apparentemente non se ne preoc
cupa. 

Finalmente, alla fine dello scor
so mese, il prof. Colonnctti inter
viene energicamente all'Assemblea 
Costituente, denunciando l'urgen
za di provvedimenti decisivi per 
salvare dal marasma la ricerca 
M-ientifiea italiana. L'intervento 
tiri prof. Colonnctti e i consensi 
(he ha suscitato sulla stampa me
ritano qualche commento. 

I.a riccrcu scientifica moderna è 
sompre stata in Italia, e per lar
ghissimi settori del suo sviluppo, 
tecnicamente arretrata. Oggi è as
solutamente incapace, almeno dal 
punto di vista strumentale, non 
solo a competere con quanto si 
nftua in altri paesi, ma addirittu
ra a sopravvivere come attività 
seria della rultura. Salvatorelli ci 
fa conoscere che minacce altret
tanto gravi si addensano su tutti 
fili altri settori dell'attività cultu
rale, che non possono fare a lue-
iiO'di un minimo di organizzazio
ne e di fondi. ^ * ° ; < » " 

Il discorso è molto grave. Le 
università vivono in condizioni di 
asfissia, i laboratori sono nella 
stragrande maggioranza fermi o 
costretti dalle necessità delle com
petizioni accademiche a umiliare 
la ricerca mi adattamenti tutt'al-
Iro che educativi. Un direttore di 
un istituto scientifico universita
rio, anche quello che non hn da 
esercitare alcuna altra professio
ne (esercizio che è sempre delete
rio per la ricerca scientifica), ri
ceve 20.000 lire al mese. Gli assi
stenti ricevono dalle 13 alle 1> mi
la lire, non hanno alcuna garanzia 
o sicurezza e si vuole ancora (la 
cosa f di questi giorni) negar pci-
fino loro uu qualsiasi riconosci
mento giuridico, che fì consideri 
facenti parte del personale inse
gnante! Si danno agli istituti, no
nostante le assicurazioni del Mini
stro Concila, dotazioni che arri
vano a poche diecine di migliaia 
di lire annue, ne il Consiglio Na
zionale delle Ricerche può distri
buire i propri fondi, ormai insuf
ficienti. in modo da aiutare tutti 
gli istituti esistenti e non si decide 
quali di questi debbano scompari
re e quali trasformarsi. E' bene 
«•he si ricordi quanto nel settem
bre scorso fu messo in evidenza 
•'allo stesso prof. Colonnetti e cioè 
«he le spe-=c poste in bilancio 
per il 1946-1947 per In ricer
ca scientifica rappresentano so
lo il 0.4 per cento di quelle 
previste per le spese militari. E sì 
Miole con questo che i giovani si 
dedichino alla cultura o comun
que vi si dedichino seriamente? 
Infatti i giovani lasciano i labo
ratori che sono ormai sterili e i 
migliori ingegni già abbandonano 
il Paese. Agli studenti non si 
offrono gli strumenti per lo stu
dio ed essi giustamente protestano 
ncr In facile e comoda tendenza 
.« far ricadere tutto su loro, senza 
discriminazione tra ricchi e pove
ri. il peso degli sbilanci univcr.-i-
t.iri. 

Con la cultura, come con tutte 
le cose serie della vita dell'uomo 
non si può a lungo scherzare 

17 bene che il pubblico sappia 
qucMe co*e; è bene che in un pae
se. dove la cultura elevata è prati
camente distribuita secondo ri
stretti vincoli di classe, il popolo 
lavoratore sappia in qual modo 
questo patrimonio nazionale e sta 
to ed è tutelato. 

Se sì vuole uscire da questo in 
ranno collettivo si deve subito far 
fronte alle esigenze strumentali 
della cultura e della ricerca scien 
tifica, che sono poi anche le esi
genze dell'industria, dell'agricol
tura e della vita economica del 
paese. E occorrono piani organiz-
7ativi non meno che sostegni fi
nanziari; occorre energicamente 
esaminare il dualismo che si de
termina indubbiamente tra inse
gnamento e ricerca, per vedere fi
no a che punto essi debbono essere 
due aspetti organizzativamente 
collegati. Soltanto così si dimo
strerà che la rultura e cosa seria 
anche p«r coloro, che se ne cre
dono gli esclusivi difensori. 

MASSIMO ALOISI 

IL DISCORSO DI NENNI ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 

"Lo spirito del 2 giugno 
deve animare la Costituzione.. 

Orlando loda gli autori del progetto, ma avanza ampie riserve - La comme
morazione di Giuseppe Mazzini - Oggi parleranno Togliatti, Croce e Gronchi 

(filmili) efficacemente alla elaborazio
ne dei maggiori problemi costituzio
nali. 

Dopo lineata premessa Nenni di
chiara eli voler esaminare il preget
to poneiulobi dal punto di vista di 
quello che chiamerà lo spirito del 2 
iMiigno e che si traduce in quattro 
ìivendieazioni popolari: uno Stato 
unitario, demecratico. laico e sociale. 

Dopo aver brevemente esaminati 
le ragioni storiche e politiche che 
determinarono nel paese questo orien
tamento. l'oratore passa a considerare 
come sia stata realizzata nel proget
to l'esigenza unitaria e si sofferma 
sulla questione delle autonomie re
gionali. 

Egli è d'accordo col progetto per un 
largo decentramento amministrativo, 
nell'ambito della Repubblica una ed 
indivisibile, ma ncn è favorevole al-
l'ihterpreta::ionc estensiva che è stata 
data a questo concetto, con la con
seguente creazione di un federalismo 
regionale, quanto mal pernicioso al
l'unità nazionale. 

La democrazia 
Passando ad esaminare il contenu

to democratico dello Stato. Nenni ri
leva come la parte introduttiva del 

All'inizio della seduta di ieri alla 
Costituente l'en. Macrclli ha breve
mente commemorato, con voce com
mossa. il 75 anniversario della morte 
di Giuseppe Mazzini. 

« Nell'ora solenne e decisiva — di
ce Macrelli — dei destini della Pa
tria è doveroso ricordare la figura 
gigantesca di Mazzini: particolarmen
te nell'Assemblea Costituente, che do
vrà ispirarsi alla fede, al pensiero 
ed all'azione di Mazzini onde fare 
opera degna per l'avvenire dell'Ita
lia e della Repubblica ». 

L'on. Sforza si associa a nome del 
governo e Umberto Terracini parla 
brevemente per affermare che il più 
grande e solenne monumento che si 
possa erigere alla memoria Ui Maz
zini sarà costituito dalle Seggi del
l'Assemblea Costituente. 

Parla Orlando 
Alle 15 e 20 riprende la discussio

ne generale sul progetto di Costitu
zione ed ha la parola l'on. Vittorio 
Emanuele Orlando. 

Egli premette di essere stato co
stretto a parlare per i costanti rife
rimenti, fatti da molti oratori, alla 
sua persona come maestro di dirit
to costituzionale. In questa veste ve
ramente egli non avrebbe voluto 
prendere la parola, Der non inter
venire come 4 tecnico ». Nelle que
stioni politiche infatti — à'.cc l'ora
tore — è necessaria la tecnica poli
tica, non quella specifica: sono gli 
uomini politici i veri tecnici atti a 
risolvere le questioni politiche. 

Entrando, dopo questo preambolo. 
nel tema del dibattito l'on. Orlando 
loda gli estensori del pregetto di Co
stituzione, pur facendo ampie riser
ve sul progetto stesso. 

Dopo aver lamentato la rapidità co» 
cui esso è stato redatto, egli rileva 
— come elemento confortante di fron
te alle deficienze del progetto — il 
fatto che una Costituzione è detcr
minata dalla realtà oggettiva, dal co
stume. dalla situazione politica e non 
da considerazioni teoretiche. 

A 'questo punto l'on. Orlando ri
leva di aver fatto ben 62 anni or so
no la stia proluzione di Diritto Co
stituzionale 
* 'Evfdcnteménte'^ egli '.sentii 'péro- il 
bisogno dLj ripe^erlaje^ espone quin
di all' Assemblea "quella c l i c / s e c o n d o 
i più accreditati manuali, dovrebbe 
essere una repubblica parlamentare. 
A suo parere infatti il progetto di 
Costituzione non manterrebbe la pro
messa di ordinare la Repubblica sot
to forma di un regime a carattere 
parlamentare: non vi è infatti sta
tuita la sovranità e la complementa
rità di entrambi gli organi del po
tere. governo e parlamento, e manca 
un intervento del Capo dello Stato 
nella funzione legislativa. 

Sulla polemica tra bicameralismo e 
unicameralismo l'oratore osserva co
me l'istituzione dell'Assemblea Nazio
nale (che è ecstituita dalle due Ca
mere riunite) segni un punto di van
taggio per gli unicamcralisti. Elenca 
infatti a questo proposito la scrii; di 
funzioni che le vengono attribuii? 
nel progetto, rilegando come nelle 
sue mani stia la sostanza del pote
re politico 

Il triumvirato 
Da questo l'oratore trae la dedu

zione che la Repubblica sarà ordinata 
nella forma di un regime di assem
blea. E siccome a suo avviso le as
semblee sono solite governare attra
verso un uomo, espressione della 
maggioranza, il vero detentorc del 
potere dovrebbe essere il primo mi
nistro. Senonché — afferma l'orato
re — e ben difficile che uno dei par
titi italiani possa aspirare alla mag
gioranza assoluta. Ci sarà quindi an
cora 11 governo dei tre partiti, e cioè 
un triunvirato. 

A questo punto l'on Orlando «a 
una breve scorsa tra i suoi ricordi 
di gioventù e viene a parlare dei due 
triunvirati dell'antica Roma. Di sci 
triumviri (Cesare, Crasso e Pompe": 
Antonio. Augusto e Lepido) cinque 
finirono male e. quel che e peggio. 
fini male la democrazia romana. Esa
minando quale dei triunviri attuali 
possa aspirare ed avere, come Augu
sto, la vittoria definitiva, conclude 
che Nenni. oer ti suo brachicefahsmo. 
e De Gasperl, per il suo prognatismo. 
non possono aspirare ad avere un 
profilo da medaglia e pertanto non 
rimane che Togliatti, il quale invece 
riuscirebbe — seccndo Orlando — 
perfettamente in un medaglione. 

Ilarità nell'Assemblea: molti cerca
no i volti di Nenni e De Capperi. 
Togl;atti sorride. 

L'on. Orlando passa quindi ad esa
minare la prima prrte del progetto 
(piincipi generali e sociali) ed affer
ma — tra gli applausi dell'Assem
blea — di essere favorevole alla par- j 
te del progetto che fìssa e difende ìj 
diritti dell'ucmo quale parte della) 
società. Non vi è dubbio infatti che) 
la società ha elevato il b;~uto ad ! 
uomo, ma è pur vero che la società 
stessa è causa anche di male: la di-
soccupazione, la miseria, il vizio e 
lo stesso delitto. E' giuste quindi che 
sia affermato nella Costituzione che 
la società ha il dovere di provvedete 
ai diritti fondamentali dcires'sten^a. 

Per quanto riguarda i rapporti tra 
Stato e Chiesa l'oratore — pur riaf
fermando di non voler turbare la ' s u c h r e i n a n n o a t taccato ieri , con 
pace religiosa per la quale egli la- . • mitragl iatrici il Quart ier 
vorò accanitamente quando era P r c - , m o r i a l , c " l " . 1 ? » " * x " c ! ' " Wuaruer 
sidente del Consiglio — rileva come. Genera le del la Pol iz ia bri tannica 
sia un assurdo giuridico introdurre'a Tel A v i v . Gli attaccanti erano 
i Patti Laterancnsi nella Costituzione.; armati di d u e mortai e di a l cune 
diminuendo cost la sovranità dello! mitragl iatrici pesanti . La battagl ia 
Stato italiano. j 0 durata oltre un palo d'ore, con 

Concludendo il suo intervento lo una sparatoria v iva ed intensa . 
on. Orlando accenna al problema del- - , , . . . . „ _ _ . , „ ^ „ L , , « : „ _ _ . _ , „ 
la autonomia regionale e si dichia-i S u l l u o K ° d c l combat t imento s o -
ra nel complesso ad essa favorevole, i no accorsi i m m e d i a t a m e n t e v a r i 
pur facendo ampie riserve sull'or.- carri armati ingles i : Ire di ess i s o -
poìtazione data al proglcma nel prò- no saltati in aria urtando contro 

progetto, quella riguardante i prln- Nenni ritiene che essa sia un istituto 
cipi generali, risponda ad una eifet- imitile, dato elle come istanza biipe-
tiva esigenza democratica: vi e in 
fatti affermata la sovranità del pò 
polo, e il cittadino vede consac-iati 
anche 1 suol diritti di lavoratore. Ma 
— rileva l'oratore — non può esseie 
certamente considerata come conse
guentemente democratica la parte del 
progetto che concerne l'organizzazio
ne dello Stato. 

Essa sembra infatti dettata da una 
larvata sfiducia nel popolo: troppi 
diaframmi, troppi ostacoli vengono 
posti tra la manifestazione della vo
lontà popolare e la sua attuazioni. 
Mentre invece la democrazia vuole-
bensì il rispetto della minoranza, ma 
soprattutto l'attuazione della volontà 
della maggioranza. 

Per quanto riguarda l'organizzazio
ne del Parlamento su base bicame
rale Nenni ritiene che un Senato 
possa esistere soltanto col carattere e 
colla funzione reazionaria che aveva 
secondo lo statuto albertino: oggi sa
rebbe solo un intralcio burocratico. 
Sarebbe stato molto meglio — pro
segue il leader socialista — esami
nare a fondo la questione dcl Con
siglio Economico e farne un organo 
di collaborazione della Camera. 

Quanto alla Corte Costituzionale 

riorc- del potere legislativo si e ciea-
ta l'Assemblea Nazionale. Egli pen
sa anche clie siano eccessivi i po
teri attribuiti al Presidente della Re
pubblica e particolarmente il potale 
di sciogliere le due Camere. 

(Continua in 2. paginu 1. colonna) 

Attentalo a Pa le rmo 
contro la « Voce della Sicilia » 
D u e b o m b e sono esplose nella 

tipografia dove si s tampano i tre 
giornali democrat ic i di Palermo: 
<< Voce del la Sici l ia ». l'« Ora » e 
« La Reg ione Sic i l iana ». 

Scarsi i danni a l lo s tabi l imento . 
La polizia nun ha ancora identifi
cato i mot iv i del l 'at tentalo né i ì e -
sponsahi l i . Non è poss ib i le per ora 
dire fino a che punto mot iv i di 
vendetta polit ica si intrecc ino con 
scopi di int imidazione contro i gior
nali democrat ic i in vista del le 
pross ime elezioni . 

L'ECCIDIO DI MESSINA I 

80.000 lavoratori 
ai funerali delle vittime 

MESSINA. 10 — Imponent i tì so 
lenni onoranze sono state rese oggi 
alle sa lme dei due lavoratori ucci
si il 7 marzo dal fuoco del la pol i
zia sul la piazza del la Prefet tura. 

Da tutte le fabbriche e da tutti 
gli uffici, che a v e v a n o sospeso il la
voro dal le ore 12. una e n o r m e fol
la di lavoratori si è r iversata nel 
l'ampia piazza Cairoti e nel le vie 
adiacenti . 

Il corteo funebre si è snodato in
terminabi le per il v ia le S. Mart ino 
fino al c imi tero m o n u m e n t a l e . 

Lo aprivano le due bare, r icoper
te di rosse bandiere e portate a 
spalla da operai . Ven ivano poi le 
bandiere dei partiti operai e un 
grande n u m e r o di corone. 

Ottantamila lavoratori incolonna
ti, s i lenziosi hanno accompagnato 
le bare fino al l 'estrema dimora. 

La C.G'.I.L. era rappresentata dal | 
compagno Fiore. i 

Per richiesta della Camera del 
Lavoro non è intervenuta la forza 
pubblica: l 'ordine, perfet t i ss imo è 
stato tenuto dagli stessi operai . 

In tutte le v ie erano stati affissi 
migl iaia di manifest i de l la Camera 
del Lavoro , de l Part i to Comunis ta e 
del Part i to Social ista . 

Intanto la popolaz ione ins is te nel 
chiedere una pronta puniz ione degli 
industriali responsabi l i del l 'agi tazio
ne e de l t enente dei carabinieri re
sponsabi le de l la sparatoria, nonché 
le dimiss ioni de l la Giunta Comunale 
dimostratasi asso lutamente inetta. 

I Consigl ieri del l 'opposiz ione h a n . 
no chies to oggi la immedia ta c o n v o 
caz ione del Consig l io Comuna le per 
porre la Giunta di fronte al le pro
prie responsabil i tà . 

I_.I3MEA. ROMA-CAIRO 

Sensazionali rivelazioni 
sul disastro di Tcrraeina 

// principe Fazhil parla di una botnbn « ornta 
geria ^ Nuovo disastro a Ischia; dicci morti 

N A P O L I . 1(1. - - Ventiriue giorn 
dopo l ' incidente di Tcrraeina, in 
cui trovarono la morte i dic iasset
te passeggeri di un < S.M. 95 », una 
nuova tragedia si è verificata Mil
la l inea Roma-Cairo: un quadri
motore inglese «-. KK 122 » diretto 
a Roma e proven iente dalla capi
tale egizi;, na, ha cozzato sabato 
sera contro il monte Epomeo ne l 
l'Isola d'Ischia, ed è ancieto c o m 
ple tamente distrutto. 

U n b i m b o t r a l e v i t t i m e 

SuH'apprircei-hio, appar icnente al
la R.A.I'.. v iagg iavano K? persone. 
tra cui un ital iano; gli altri era
no civi l i o mil i tari ingles i . l'inora 
sono stati estratti dal le - macerie 
del l 'aereo i corpi carbonizzati ni 
dieci persone. Una de i le v i t t ime e 
un bambino di ó anni ; un'altra è 
una donna che ha dato alla luce. 
poco o r i m i o al m o m e n t o stesr.i 
del terr ibi le urto, un feto che e 
stato trovato accanto ;ij reati dcllu 
madre . 

Intanto t,i apprendono in teres 
santi particolari sul v iagg io dei 
« S M. 95 » il cui vo lo fb tragica
m e n t e spezzato a Tcrrae ina il 15 
febbraio. Si ricorderà che in pro
posito il 3en. Nob i l e presentò una 
interpel lanza al Ministro del la D i 
fesa: ne l l ' interpel lanza *>; riporta
vano tra l'altro le insistent i voci 

L'INIZIO DEI LAVORI A MOSCA SUI TRATTATI DI PACE TEDESCO E AUSTRIACO 

L'ordine del giorno della Conferenza 
deciso dai quattro Ministri degli Esteri 

Problemi'cHjuiuuti al piano di discussione fissalo a New York: il finauzi.uuento dello Sialo di Trieste ; il "non 

secondo le ipiali ;1 * S M. \Ki >- òi 
re -asse in Egitto per « un .-'Tvtzio 
gradito al l 'ex re Vittorio Eni.-nuele >. 

Ora il g iornale anuvu'.'ino riella 
Capita le .< Homo Daily Ann 'Vicari * 
ha p'.tbbli.'ato 'alcune scn.vzion.-ili 
d ichiarazioni del pniu-ipe i i ir i i i im 
Fazhil . m e m b r o della lan.i::!i.\ i t a 
le egiz iana 

Il principi: Fa/ lui . .>>ticìu. p . i ic i i -
te di re l 'a iuk. clu- ha passato . H -
g i e t a m e n t e 15 giorni in Italia i-er 
inves t igare sul disastro, ha dichia
rato infatti chr il vo lo era • non 
autorizzato e segreto •• e che • c< v-
te p e r s o n e » speravano oi iinpe.i:-
re al l 'aereo di raggiunge: e • la .--!•"> 
vera dest inai ione >. 11 principe Fa
zhil ba espresso .incile 1 op in ione 
che l 'apparecchio .--ia c.-ph^o In 
aria a causa di una boin'oa ad oro 
logeria nascosta a bordo 

« I n c a r i c o s p e c i a l e »• 

S e c o n d o il principe, uno rUM 17 
passeggeri deceduti era .stato i n 
viato in Italia per •-. ;-pcciaic i n c a 
rico * de l l ' ex -re Vittorio Emanue le : 
si tratta del la s ignora Gilda A l m a -
Ria Anibron. che v i a g g i a c i in s i e 
m e a .suo / i o , l'ing. Koherto Ahv . ' -
già. La sig.ra Almagia avrebbe d o 
vuto procedere alla d's! i tbuzionrt 
di parecchi mil ioni , lasciati in Ita
lia dai p e n u l t i m o dei Savo.ia a d i 
spos iz ione di « istituti d: fari la i ta 
liani ». 

UfTicislm.-nle. il principe Ibral. im 
Fazhil si era recato a Eoina per 
preparare il trasporto rleila s a l m * 
del la pr inc ipessa Ambia A n c l . B n -
rontz, ;inch'es.va imparentata con 
re Faruk. e perita nel l ' inc idente . 
Tuttavia i! princim- passo U> gior
ni in s tret to incognito r.ll'Alhergo 
Flora, in abiti c ivi l i . " non ebbe 
pie un' contat to con la lc- .a/ ionn 
egiz iana a Eoma. 

m i S l N K l . l . A C U N I A A N A P O L I 

intervento.. in Lina 
(per cabfoyralniiiff da MOÒCO) 

MOSCA. 10. — La ses s ione 
dcl Consigl io dei Ministri d e 
gli Affari Esteri ha approvato 
l 'ordine Col giorno stabil i to a 
New York. 

Il primo argomento da d i scu
tersi sarà il rappoi to dcl C o n 
s ig l io di Control lo Al leato del la 
Germania . (}ucs lo rapporto di 
750 pagine sarà esaminato pri
ma dai sostituti , i qua'i hanno 
avuto l'incarico di segna lare 
i problemi più importanti che 
meri tano un'ulteriore d i scuss io 
ne da parte dei Quattro. 

Seguirà quindi il dibatt i lo 
sul lo statuto polit ico provv i so 
rio del la Germania- su l la l iqui 
dazione della Prussia, su l le r i 
parazioni , sulla r ipart iz ione dcl 
l a r h o n e e sul trattato di pace 
vero e proprio. 

In aggiunta al l 'ordine del 
giorno sarà esaminato il rap
porto della Commiss ione d'In
chiesta sul le condizioni econo
miche della città di Trieste . 
I.a proposta ' è stata fatta da 
Bcv in , e non e certo ispirata 
da sent iment i afTcttuofi per 
la città di Trieste , la q u a l e 
ha una importanza troppo 
s r a n d e come testa di ponte 
sui Balcani perchè sotto la sp in 
ta di grandi interessi f inanzia
ri non si cerchi di fare di essa 
ne l le discussioni attuali un p u n 
to di arrivo del la pol i t ica bri 
tannica, sia pure con il r ischio 
di dover cedere su altre q u e 
s t ioni . 

La inclus ione di nuovi p r o 
blemi al l 'ordine del giorno non 
si e l imitata a Trieste . M o l o 
tov ha domandato che u n a 
Commiss ione verifichi in qual i 
misure sono appl icate in Cina 
le decis ioni prese al la Confe 
renza di Mosca del '45 d a l l e 
srandi potenze, che furono a l -
lora d'accordo sul la necess i tà 
de l l 'un ione e del la democrat i z 
zaz ione del la Cina sotto la g u i 
da di un g o v e r n o naz ionale . 
sul la necess i tà di c o m p r e n d e -

deuli effettivi delle truppe alleale di occupazione in luropa : i compili dei sostituii 
••• i | ? idcboJ i r t ' / i ' ) c ro In Ics' fruiiccsr s u t -

I la lìuhr e s u l l e r i p a r a z i o n i . Q u e s t o 
j leutativ) sarebbe stiAo avanzato j ic t -

la l i r r r , ? r i s i l a c o m p i u t a d a jlfar&hall 
•i Ilaittcdìcr, d i i r a i i ' c la breve p c r n i n -
i . c i c a parigina «.'ci s e . v r c t o r i o d i s t a -
l i n i n i ' r c i n n II frutto (li questa vi-

j r ta « n r o l ' r ('.• fare IOI ( i t t i , univa 
i,»-.-/,, fri jrn:!'.-''sr e (li <;»r."a <fi;ic-
I r ,c : i i" i p e r <:t<> clic concerne l ' u n i t à 
j i - . - fo i 'T-e . - ' ! (Iella {-•.•r'uaiiin- e la fti-
j .- •< :i<- d;-.''V : m u ' di o c c u p a t o n e Do-

Inchiesta a car ico 
del ColonneUo Verde 

Incidenti in città per la serrala 
*»d'M pastifici 

N A P O L I , 10 — N u o v o colpo q u e 
sta sera ncr la Giunta m o n a r c h i 
co-qualunquis ta di rumnocore: d o 
p o v i v a c e d iscuss ione il Cons ig l io 
Comuna le bri decido di accogl iere la 
proposta di nominare una c o m m i s 
s ione d'inchiesta sull'opi••.;, rMl 'a - -
sessore monarchico Verde 

Appena la propo-ta •'• 
colta il co lonne l lo Verd 
s e n t a l o a Bi i 'e i ino;v !•• 

'.ita a c -
!in p r c -

• • n n n i s -
I p i i;v-r lìrep-.irt't'i uu pronctto rt»! s u i n i . 
j e u ' r e l l n VSSO'.JII- y.illa lìuhr elici N o n si conoscMU-i a u t o r ; , l e d e e i -
i *-ii;lir(ii-n carifiiineac. tìidnult ed n i - s b m i d e l S i n d a c o il q u a l e t r a i : . -
le i i r i san; vnilnbnraton cnvuncino \ c h i e s t a e d i m i s s i o n i v i e n e a i m y . - . r -
l'oo a d r e che il pror . - r i to franccf e j s i in u n a s i t u a z i o n e b e n l i i i t i c i ' . e . 
, '• - r e m p f.'"-'i 'rtri d i successo a ; , N a p o l i 
U c m ('ella <))>p yi-.'i-.ìic dei Tre ('.rati-S s t a t a l 
' t v j i n c i d e n t i . 

Questa mattina versi l"1 "'10 pa-

abbandonata ;. :•<• stessa 
• tanto o;;gi teatro r\i gra-

i*>ii'?'**: ''5.>ri;t;-:»&S5J-i.v:-;::.T:.:': ' : ' •••*•' 
^ ' ^ l i 7 ^ v - ' ' y ' r < " ' A ' ' : ^ •-..:•• 

Una veduta del la P iazza Ross-: d. Mosca 

re numerosi e lement i democra
tici nel governo c inese , e sul la 
fine della guerra c iv i le . I 
« quattro » confermarono anche 
in quella occas ione la loro ade
s ione ad una polit ica dì non in 
tervento negli affari interni de l 
la Cina. 

Marshall , dal canto suo , ha 
chiesto che la quest ione del la 
r iduzione degli effettivi de l le 
truppe d'occupazione in Kuropa 
sia iscritta al l 'ordine del g iorno. 
Molotov ha risposto che intende 
far conoscere il proprio punto 
di vista al r iguardo, dopo che 
Marshal l avrà formulato il s u o 
sul la quest ione c inese 

Con l ' inclusione di tali a r g o 
ment i al l 'ordine del g iorno d e l 
la Conferenza la rassegna dei 
problemi polit ici in ternaz iona
li si è al largata. A quest i pro 
b lemi . sui quali s i s o n o s p e s s o 
mani fes tate d ivergenze , i Quat 
tro cercheranno di dare una s o 
luz ione . 

Rimane però i l fatto che l e 
potenze ang lo - sassoni n non r i 
spet tano f e d e l m e n t e l e d e c i s i o 

ni che esse prendono, o le ap
plicano so lamente quando tali 
decis ioni r ispondono ai loro in- ' 
tcressi . N e | caso contrario esse 
le d i c h i i r a n » inattuabi l i , tal
volta anche alcuni mesi dopo 
che le d?cisioni sono state adot
tate. Non è per caso che nel suo 
discorso al l ' inaugurazionr del la 
conferenza in corso Molotov ha 
rirordatc gli accordi di Potsdam 
e di Crimea firmati ma mai a p 
plicati di fatto dagli ang lo 
sassoni e ha denunziato durante 
la seduta la mancata appl ica
zione degli accordi di Mosca. 

A M E D E O UGOLINI 

; 17 (li oyui la C'tiil: ivaza <fl Mosca j 
' / tfcicpai' sono pnssnn ni /oro; 
j arrtro davanti af.'a Casa dell'Avia-' 
I fore. sul Corso di Leningrado, tra • 
| nn'erioiia rchiern di curiosi, costi-• 

fiiit.i in pran parie da spalatori, j 
I Ques to tono si riflette del restoI 

nella stampo locate e 'iella popò-! 

'••'ir c ' ' n Francia non rCstcreli-
l-o c'<c (lì ocadarsi adii ri ri -1 

'l'usf fi-.ii l.a ur.'.a dcl trattalo d< • 
a'Ic'v.n t"ni'-o-hriia,'i; co c n s ! i f » ; r r O - | 
he I- '«.•«• e (l> vicnovra indispeii^abiic ' 
oer j i r c . n r a e • p i o t o i n'.i(.faccia f u i -
•i n*iislcrchhc a ft co a lìtico ne l l e 
•:ro.s>iii;ir* sittiiiì<n:c. I 

I . l ' I d i ( A V A L L O ! 

Tono amichevole 
air inizio dei lavori 
(Serv iz io spec ia le de l'Unità) 

MOSCA, 10 — Senza il min imo 
apprestamento coreografico, senza 
il minimo apparato mi l i tare o spet
tacolare , mentre una improvvisa 
tempesta di neve si abbatteva svi
la capitale sor ie f i ca si è aperta alle 

r.r e 
he i . 

recchie centinaia di '>[v rn1 d ' i pa 
stifici si d ir igevano in cor?:" vcr.-o 
la l'tc-fetiut a p r p r o ' t . ' a r c < on-
tro In serrata proclamata ieri dagli 
industrial i . 

All'altezza dell'Unit-r : :aià a lcon 
provocatori mcs<-olatisi ti;, eh s t r 

identi facevano partire ira i ms i t i -
i r;o.;e all ' i iHini/ . /o o« g!j op<-r.,; ehe 
i prosegu ivano il loro cammino fino 
j ;* f|i.anr:o non partirono cìacli «ted
isi e lement i provocatori crida di 
[v iva ti fasc i smo l';i m u p p o rh opc -

, . ! rai allora si portava s'irli scalini 

lozione sfessa la quale non d i m o - , intrattenuto in lungo e eordia'c j\^n-.ru^tVo Si' 1,'m-' t •' i °o'-'" ' ce'•*•' 
s in ; alcuno morbosa curiosità d i ' c o l l o q u i o il d-M Itudolpii .lanur.i. ! i c r j i i " '" ' "" ' ' 
folla verso i rappresentanti stru- i , , , . l r ' , , , | . r i \ r r ^ , i rjt.---. - . . . „ . , . l i - •, r. . , , 
nieri. ma solo un mteresrc n o n ! , C a l ° , f ^ ' 1 " n e , " f ' - P P " - ' »"••pr.„.t* n.db, Prr>fei-.„ :, ) , , o r -
d i s s imi le do que l lo che mostrano i j f c n t a n z * del G o v e r n o delia . lep-. i- . -j /c di polizia n altra par fc n r I t S -
< c i t tad in i» per conccpr.i d, « pac- b , l c ; ' Popolare Federat iva .lugos^a-j var.o i "in.'.s'rhMt. - r r - . b w fu 

va in Itomn. | ordine del Pretet to — per •-• l o c h e 
rò la mani fes taz ione 

P^r domani mattina .'3 C <i !.. ha 
indetto una grande mw!i'f<- s',i;:or.c 

protesta e la so. pen-io'1/1 zzr.c-

1/1 iicaricalo jugoslavo 
ricevuto dall'oli. SJ'orza 

S t a m a n e il Ministro Sfor.'.a 
go e cordi 
idolpii . lam 
del la r a p p i e - i 

Il quartiere generale britannico 
attaccato in forze dall'Irgum 

di Tel Aviv 
Zwei Leumi 

Quattro ebrei e un soldato inglese uccisi nello scontro 
G E R U S A L E M M E . 10 — Terrori -

getto. 
LA fine dcl discorso dell'on Or

lando viene salutata da unanimi ap
plausi; molti deputati salgono a con
gratularsi con lui. La seduta viene 
sospesi per 10 minuti. 

Il dÌMcorso di Nenni 
Alla ripresa, sono le 18 e 25. pren

de la parola, tra la generale atten
zione, il compagno Pietro Nenni. 

Egli dichiara innanzi tutto di vo
lere ringraziare tutti coloro che han
no partecipato ai lavori del Ministe
ro della Costituente — nelle tre Com
missioni presiedute da De Maria, 
Forti e Pesentl — ed hanno cosi con

te m i n e deposte dagli attaccanti 
Il combatt imento , dopo una p a u 
sa, ha ripreso e si p u ò d ire che 
non sia cessato ancora del tutto. 
Gli attaccanti si s o n o annidat i 
nel le v ic inanze del comando i n g l e 
se e cont inuano a sparare. II b i 
lancio de l lo scontro è finora di 
quattro morti tra I terroristi e di 
un morto tra la pol iz ia Inglese 

Quasi contemporaneamente , un 
altro gruppo di terroristi attaccava 
il pr incipale posto di polizia bri 
tannico a Giaffa, d o v e si è avuto 
più o m e n o una vers ione analoga 
della battaglia di Tel Aviv. 

L'Alto Commissario britannico, re 
gen. Allan Cunnjngham, avrebbe 
deciso di estendere lo stato d'as
sedio, limitato finora ai centri 
maggiori, a tutta la Palestina. 

Diciotto cittadini americani com
paiono oggi davanti ad un tribu
nale inglese ad Haifa per rispon
dere di favoreggiamento illegale di 
ebrei immigrati clandestinamente 
in Palestina. 

CORTINA DEL DOLLARO 

Truman conferma 
l'ingerenza in Grecia 

W A S H I N G T O N , 10 — Il P r e s i 
dente Truman ha comunicato oggi 
ai parlamentari convocat i alla C a 
sa Bianca, che in tende ch iedere al 
Congresso lo s tanz iamento di d u e 
centocinquanta mil ioni di dollari 
per la Grecia e di centoc inquanta 
per la Turchia per faci l i tare ad raccomandato la r imoz ione 
esse il superamento del la crisi e c o 
nomica es is tente nel Medio O r i e n 
te. I l lustrando le ragioni a favo-

di tali s tanz iament i , il Pres i 
dente ha det to a n c h e per quale 
m o t i v o egl i presenterà persona l 
m e n t e la richiesta ai d u e rami del 
Congresso riuniti in seduta p l e n a 
ria dopo domani ; ed e s s o è c h e i n 
tende fornire « not iz ie agg iornat i s 
s ime » a l l 'opinione pubbl ica na 
zionale sul la s i tuaz ione creatasi 
nel Medio Or iente 

U n senatore , c h e h a partec ipato 
alla conferenza a l la Casa Bianca , 
ha po i specificato che il P r e s i d e n 
te è pronto a ch iedere al Congres 
so di approvare u n prest i to di c e n -
tocinquantaquattro mi l ioni di dol 
lari al la Grecia p e r l e proprie s p e 
se mil i tari durante i pross imi q u i n 
dici mes i e di 150 mi l ioni alla Tur
chia per scopi mil i tari . 

Il senatore Gian Taylor, democra
tico del l 'Idaho, ha rivetato di avere 
. • informazioni a t t e n d i b i l i » s e c o n 
do le quali Paul Porter , rappresen
tante oVcli Stati Unit i in Grecia , ha 

di Re 
Giorgio dejtli c i leni dal trono pri
ma di qualsiasi s iu to finanziario de
gli Stati Uniti alla Grecia. 

sani » e di <- provincia!? *• 
1 moscoviti in/att i o s s e r r a n o con 

meraviglia l 'abbipl inmento dei d e 
legati britannici e i loro cappell i 
di pel l iccia bianchi destano più ri
sate che quals ias i c o m m e d i a tea
trale. Erroneamente consig l iat i sul 
loro guardaroba, i de legat i britan
nici s e n o apparsi infatti rest i t i con 
cappotti scuri del genere usual
mente usati nell'URSS dagli auli
rti e con cappelli di pelle che li 
fanno rassomigliare a pastori cau
casici. Molti russi si danno la p e 
na dj r e n i r e ne l centro di Mosca 
con lo scopo precipuo di verifica
re la verità di Quanto hanno sen
tito dire. 

Davanti alla Casa dell'Aviatore, 
dove s i s v o l g e la Conferenza, non 
c'erano perciò stamane che pochi 
curios i per i qual i è r i su l ta to a n 
che e c c e s s i v o i l s erv ir lo d'ordine 

a l l ' i n t e r n o , dopo u n b r e v e scam
bio di cortesie diplomatiche, M o ; 

lotov ha assunto, s u proposta dei 
tre colleghi, la presidenza della 
seduta. Esso entrava immediata
mente nel vivo de i lavori 

La ce loc i td co l la quale sono pro
ceduti i lavori del la pr ima r iunione , 
ha veramente sopreso i delegati, 
mentre è stata immediatamente rile
vata, negli a m b i e n t i d ip lomat ic i e 
giornalistici r i c in i alla Conferenza, 
H tono veramente amichevole se
condo il quale si è svolta la di
scussione, tanto lontano da quello 
molte vo l te addirittura acido as
sunto in occasione di alcuni degli 
ul t imi convegni. 

Interrogato dai giorn -disti ».!.!, 
fine dcl colloq iio. il Ministro S for - ! 
za ha fletto: « S o n o mol to socV.i-jri 
sfatto l i . d e dei lavoro per :',0 mi.-

Le incertezze 
di Bidaull 

(dal nostro corr i spondente) 
PARIGI. 10 — Al momento m cui 

le discussioni fra i Quattro Grandi 
sul problema tedesco stanno per co
minciare sono note soltanlo le po
sizioni ufficiali di partenza delle va
rie delegazioni 

L'unica delegazione che tentenna e 
quella francese ed alcuni membri 
della dclcijazione di Bidault, pur di 
avvicinare :l punto di vista france
se a quello anglosassone, sarebbero 
disposti a fare delle concejjtcm che 

II. COMPLOTTO DI HO»IV STRONCATO IN LMiiriTllA 

Nuovi arresli di cospiratori 
e confessioni compromeUenli per Kovacs 

/ / gen. sovietico .Sviritlov denuncia llnpercnza anpio 
americana e respinge la proposta di nnliichietta 
BUDAPEST, 10 — Continualo gli de!'. L'r^'ir: 1̂  r-;̂ ,-.-> 

arresti :n rclazio-e a':a scoperta elei 
complotto contro i! regime repubbli
cano ungherese. Uno rie sii arrestati 
ex funz.onario de1. ?.tir.istero degli! con 
Esteri, ha dichiarato che i ccsp'.rator:. jr.or. 

:O.Ì <\r\ t : } -

per mezzo di Bel.» Kovaes e «1: sl-njrjra, a Parici, a : 
deputati delio stesso partito, cercava-; anicrirar-.e" r " hr;' 
no di ottenere post; influenti r.eP.'e.eer- ; inanis e fkli'An.' 
cito, nella po'nt:ca e nell'amministra. j 
zione dello Stato. I 

Il tenente generale sovietico Svi-j 
ridov. della Commissione alleata d;' 
controllo :n Ungheria, ha negato il' 
suo assenno alia proposta anejo-ame-t 
ricana di nom'.nare una commissione ' 
composta di rappre=entant: alleai: ed 
unghere.-i nu-ar.cata d; svolgere ur.a, 

tato di p«cr 
D:venta somp'^ p:" P 5 ' " rh'- 1 '--

pi del complotto «-•;>. in :n r<«-*.= t;o 
elementi rea/ion:'": fc'l e?*?n. 
è cort ; >-.T'.i3CJ ••*.: H^:i.-.r a I r>".-

-tor.aci e r.-.le 7nr.*-
.ìr.r.icl-.c rie! ' . : C.r.. 

CCSTR0 IL P.EGiME ni CIANJ -5 ' i ' Ili l 

-— 1: i • • 
40(1 m o r i i a l ' o r i n o s a 

in una insurrezione popolare 
N A N C H I N O . 10 — Gravi.-.vim: 

inchiesta sull'attività di alcuni uom::i:j f . i f I c n t i <onn ^ C f .nnat i 
politici ungheresi che. come Bela K o . / s ° n n - ^ ' P P " ' ni ìi'i.-c.ia 

in
di 

? C : u n -
<••<! t u r - i -

vacs. ex leader dei partito dei picco:. | f o r m o s a . Dal lo pr ime noti 
propneta:: . sono stati accusati di coni- te si apprende <-he più d. 
piotto contro lo Stato. | / i o n a r i ^«.-vernativi cinesi sono s ta 

li gcn. Sv.r.dov ha d:cliiarato che (ti uccisi nel t o r - o di uria i n f j r r r -
tale proposta costituisce una chiara, z j ( ) I i r , p o p o l a l e 
inframmettenza ne?;: afTari interni , 1 " . . , ' r s - , i" 
della Repubblica Uncliorcse ed una . ' ' B C , \ <-'•"'* K. i ' . -Shf ' / n * : n -
viola/jone dei diritti de; popo.o ui ,-!v 'a t<> ncll'isobi un c o m a n d a r l e d: 
zherebC. [d iv i s ione rd alti funzionari c o v n i -

Ncl corso d: una tiÀ>:ni>s;o:ie d; j nativi per * pacifu are » la pvpo-
Radio Mosca, 1! co.iinicntatore Mc-mi-
kov ha dichiarato che 1 democratici 
accoglieranno sen^a dubbio con soddi
sfazione la ri.sposta data dal genera
le sovietico Svi . idov al rappresentan
te americano nel Consiglio di control. 
lo alleato in Ungheria. Dopo avet 11-
ìevato che 1 « cospiratori contro Io 
stato ungherese non sono riusciti n 
ifuB»:;e a: giudizio democratico *, 
Mclnlkov cosi prosegue: « Il colpe di 
Stato era stalo deciso per la prossima 
primavera e doveva coincidere con 
l'evacuazione delle truppe sovietiche 

lazione di Formosa 
Negl i ambient i UIIHIO t «irila c*-

pilrtle ti ri leva che da moiir, t.?m-
po la popolaz ione di qiii--t^. i>ot^ 
ex .giapponese mani festa va ;=* pro
pria osti l i tà al le -'iutonta cine?! 

I corrispondenti stranieri r i l eva
no inoltre che ncll i.-ol* es i s te ima 
completa solid irict.i tr.i i ceti r u 
rali e le mòsse operav» ii' 11« r i
be l l ione al le autorità rii ^o-, n n o 
cinesi. 

."'»Sf'"".*il'ot.avtrj,*.'»'.ii t 'V"\.L*i t ._U i_i. 
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